
ACCORDO PER IL SOSTEGNO ALLA POPOLAZIONE
ANZIANA IN SITUAZIONE DI FRAGILITA’ VITTIMA DI

REATO

Rilevato che taluni  reati  commessi  in  danno della  popolazione anziana quali  furti,  scippi  e truffe
possono avere per gli  anziani  conseguenze molto impattanti,  privando questa fascia debole della
popolazione di risorse e strumenti importanti per il normale svolgimento della propria vita quotidiana;

Ritenuto di procedere promuovendo l’istituzione di un fondo a beneficio della popolazione anziana
vittima di reati quali furti, scippi, rapine e truffe, sulla base di un protocollo d’intesa concordato fra
Amministrazione Comunale, CNA PENSIONATI - Sindacato dei pensionati di Confederazione Nazionale
dell’Artigianato e della piccola media impresa (CNA) di Bologna e Organizzazioni Sindacali dei Pensionati
Confederali Cgil Cisl Uil dei pensionati SPI CGIL, FNP CISL, UIL UILP, allo scopo di fornire assistenza e
supporto a coloro che si trovano in condizione di particolare fragilità;

Richiamata la delibera di Giunta n……….. del ……………….

Valutato di procedere adottando le seguenti modalità e criteri, meglio specificate nel presente accor-
do:

TRA

il Comune di Calderara di Reno, rappresentato dalla Dott.ssa Elisabetta Urbani, nata a Bologna il 22
marzo 1965, domiciliata per la carica presso la Residenza municipale sita in piazza Marconi 7, la quale
agisce nel presente atto in nome e per conto del Comune di Calderara di Reno (C.F. 00543810378),
che rappresenta in qualità di Responsabile del Settore Politiche di Benessere e Servizi alla Persona, ai
sensi degli artt. 26 e 27 del vigente Regolamento sull’ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi,
nominata con decreto sindacale n. 34 del 29/12/2022, di seguito denominato “Comune”;

e

il Sig. ……………….., nato ……………...il …………………..., il quale agisce nel presente atto in qualità di
--------------------  di   ………………………….  

il Sig. ……………….., nato ……………...il …………………..., il quale agisce nel presente atto in
qualità di --------------------  di   ………………………….  

il Sig. ……………….., nato ……………...il …………………..., il quale agisce nel presente atto in
qualità di --------------------  di   ………………………….  
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il Sig. ……………….., nato ……………...il …………………..., il quale agisce nel presente atto in
qualità di --------------------  di   ………………………….  

il Sig. ……………….., nato ……………...il …………………..., il quale agisce nel presente atto in
qualità di --------------------  di   ………………………….  

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art. 1 OGGETTO
Il  presente protocollo  disciplina  le  attività  che  saranno svolte  dai  firmatari  per  la  gestione  degli
interventi di sostegno e supporto alla popolazione anziana in condizioni di particolare fragilità vittime
di reati.
Il Comune di Calderara di Reno a tal fine: istituisce un fondo di Euro 3.000,00 per l’erogazione di
contribui  avvalendosi dell’organizzazione dei propri Uffici e dei propri strumenti informativi per
comunicare alla cittadinanza la presente iniziativa.

Le Organizzazioni sindacali firmatarie, per mezzo dele rispettive Associazioni di volontariato di riferimento,
attraverso  gli  sportelli  delle  Rappresentanze  Sindacali,  forniscono  agli  anziani  vittime  dei  reati
contemplati  dal  presente  Accordo  le  forme  di  accompagnamento  e/o  di  supporto  necessarie per  la
raccolta delle segnalazioni, la verifica documentale, l’assistenza e il supporto alla compilazione di richiesta
di contributo, nel rispetto di quanto previsto dal presente atto.

Art. 2 BENEFICIARI E REQUISITI
I beneficiari dell’intervento sono: le persone di età superiore a 65 anni, residenti a Calderara di Reno
da almeno un anno, con Isee inferiore a Euro 28.000,00 e vittime dei reati regolarmente denunciati di
cui al successivo articolo;

ART. 3 TIPOLOGIE DI  SINISTRI 
Alla luce dell’esperienza consolidata vengono di seguito definiti i sinistri riconosciuti nel presente
accordo:

 scippo
 rapina
 estorsione (truffe online e/o truffe telefoniche)
 furto con destrezza
 furto conseguente a infortunio o malore dell'anziano
 furto con scasso avvenuto nella abitazione principale di residenza dell’anziano (ad

eccezione delle parti accessorie quali garage e cantine)
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 furto avvenuto all'interno dell'abitazione di residenza in presenza dell’anziano e/o dei
suoi familiari

ART. 4 RIMBORSI PREVISTI
Sono previsti i seguenti rimborsi forfetari in relazione alla tipologia di sinistro e di danno subito;

 importo dichiarato in fase denuncia del sinistro fino a un massimo di euro 100 per
sinistro all’anno per ogni anziano (all’importo dichiarato possono essere aggiunti i
costi per il rifacimento dei documenti fino al massimale previsto);

 fino ad euro 500 per il verificarsi del reato  nel giorno del ritiro della pensione anche
attraverso il prelievo allo sportello bancomat limitato a un evento all’anno per ogni
anziano e al valore del prelievo;

 rimborso fino a un massimo di euro 300 in presenza di furti con o senza scasso che
determinano la necessità di intervenire per il ripristino di porte, serrature e finestre per
garantire la permanenza dell'abitazione principale dell’anziano, qualora  il  nucleo
familiare sia composto esclusivamente da ultrasessantacinquenni, previa presentazione
della fattura/ricevuta del professionista che è intervenuto per garantire l'intervento di
ripristino;

 rimborso forfettario per gli  apparecchi telefonici sottratti e denunciati nelle sedi
competenti, con un rimborso pari a 6O,OO euro per sinistro all’anno per ogni
anziano.

ART. 5 ESCLUSIONI
Non è previsto alcun rimborso qualora l’anziano sia titolare di polizza assicurativa a copertura delle
tipologie di sinistro previste dal presente accordo;

Il cittadino che non è in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2.

ART. 6 MODALITA' DI SEGNALAZIONE
La  segnalazione  viene  raccolta  dagli  Sportelli  dei  Sindacati  CGIL-SPI,  CISL-FNP,  UIL-UILP,
Pensionati  e CNA Pensionati.  Lo  Sportello  supporta  l’anziano  nella  compilazione della  richiesta di
contributo alla quale viene allegata:

 copia della denuncia e del documento d’identità
 copia codice IBAN rilasciato dalla banca, nel caso di furto di contanti dal bancomat

indicazione del codice di blocco della carta.
 nel  caso  di  furto  dei  documenti  sarà  sufficiente la  copia  della  denuncia  alle  Forze

delI’Ordine.

Gli Sportelli mensilmente, tramite posta elettronica indirizzata alla PEC del Comune di Calderara di
Reno:  comune.calderara@cert.provincia.bo.it inviano  la  modulistica  e  i  documenti  allegati
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all’Ufficio Amministrativo del Settore Servizi alla Persona, il quale provvederà alla liquidazione dei
contributi richiesti entro il mese successivo alla ricezione della documentazione, previa istruttoria
di verifica della correttezza della richiesta.

ART. 7 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Le parti  si  impegnano reciprocamente a trattare  e  custodire i  dati  e  le  informazioni,  relativi
all‘espletamento di attività riconducibili al presente protocollo d’intesa in conformità alle misure e
agli obblighi imposti dalla D. Lgs 30.06.2003, n. 136, e ss.mm.ii, e del regolamento UE 2016/679.

ART. 8 DURATA
Il presente Accordo ha durata dalla data di sottoscrizione fino al 31/12/2024. Previo accordo
tra le parti firmatarie è ammessa la proroga.
Le parti, prima dello scadere della convenzione, si impegnano a fare un incontro di monitoraggio
sull‘andamento del progetto per verificarne l'impatto sociale e l’eventuale prosecuzione.
Il Comune si impegna a redigere un report finale sull'andamento del protocollo.

L’anno 2023 (duemilaventitre), il giorno ___ (____) del mese di ______, nella residenza municipale,
sita in Piazza Marconi n. 7

Per il CNA PENSIONATI
Confederazione Nazionale dell’Artigianato 
e della piccola media impresa (CNA)

………………………………………………...

Per le Organizzazioni Sindacali dei Pensionati Confederali 

Cgil Cisl Uil dei pensionati SPI CGIL, FNP CISL, UIL UILP

…………………………………………………..

……………………………………………..
…...3

……………………………………………...

Per il Comune di Calderara di Reno
Elisabetta Urbani
Responsabile del Settore Servizi alla Persona
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…………………………………………………………………..
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